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ECCO I NOMI

Iquarantuno
pittori
selezionati
per laLiguria

GIULIANOGALLETTA

I COPIOSI elenchi di artisti for-
niti ieri da Sgarbi per la Bienna-
lemi ricordano il Don Giovanni
di Mozart (un parallelo che non
dovrebbe dispiacere al critico
d’arte), in particolare quando
Leporelloelencaleconquistedel
grandeseduttoreecantagli indi-
menticabili versi di Lorenzo Da
Ponte: “Madamina, il catalogo è
questo/delle belle che amò il pa-
dronmio;/ un catalogo egli è che
hofatt’io:/osservate, leggetecon
me./ In Italia seicento e quaran-
ta,/ inLamagnaduecentoe tren-
tuna,/cento in Francia, in Tur-
chia novantuna,/ ma in Ispagna
son giàmille e tre./ V’ha fra que-
ste contadine,/ cameriere, citta-
dine,/ v’han contesse, barones-
se,/marchesane, principesse,/ e
v’han donne d’ogni grado,/
d’ogni forma, d’ogni età”.
Facendounrapidocalcologli ar-
tisti di Sgarbi - duemila - sono
poco meno
delle amanti
di Don Gio-
vanni che so-
no, prover-
bialmente,
tante. D’altra
parte Sgarbi
l’ha spiegato,
siamo di
fronte a un
inventario. E
comeciha in-
segnato Umberto Eco nel suo li-
bro “La vertigine della lista” gli
inventari hanno un intrinseco
fascino, anzi sonoquasiungene-
re letterario.Forsequindi lavera
opera d’arte di Sgarbi sta tutta
nella listaeaquestopuntolamo-
strapotrebbeanchenon farla, li-
mitandosi a pubblicare un’agile
ed elegante plaquette con i due-
mila nomi in ordine alfabetico,
magari prima il nome epoi il co-
gnome per non fare troppo que-
stura.
Manonsaràcosì lamostra-mon-
stre si farà, soldi permettendo, a
Veneziaenelle regioni,Biennale
e biennaline. Gli elenchi, ha te-
nutoaprecisareSgarbi,nonsono
definitivi e quindi il numero de-
gli artisti potrebbe salire ancora,
nuovinomiaggiungersi ai vecchi
in una sorta di “bulimia critica”
abbastanza inedita. Con questa
premessa elenchiamo qui di se-
guito gli artisti liguri invitati al
Padiglione Italia. A Venezia an-
dranno Enrico Bafico, segnalato
da Anacleto Verrecchia, Pietro
BoraginadaEmanueleSeverino,
Vanessa Beecroft da Linda No-
chlin, Alessandro Gallo da Gio-
vannaRotondiTerminiello, Pie-
tro Geranzani da Gianfranco
Bruno, Roberto Maini da Rosa
Matteucci, Luca Vitone da Pier-
luigi Cerri. Nella sezione regio-
nalesarannoinveceesposti:Fer-
nando Andolcetti, Franco Ba-
gnasco, Mirko Baricchi, Federi-
co Romero Bayter, Renata
Boero,VitoBoggeri,SilviaCalca-
gno, Aurelio Caminati, Mario
Chianese,SilviaCodignola,Pier-
giorgioColombara,GruppoCor-
picrudi, Alessio Delfino, Luca
Forno, Filippo Garrone, Gian-
carlo Gelsomino, Franca Gio-
vanrosa, Bruno Gorgone, Lucia-
no Leonotti, Bruno Liberti, Ful-
vio Magurno, Enzo Maiolino,
Giuliano Menegon, Plinio Me-
sciulam, Martino Oberto, Alex
Pinna, Fulvio Rosso, Giovanni
Sesia, Raimondo Sirotti, Luiso
Sturla, Giuliana Traverso, Luigi
Tola, Jacopo Tuzza, Massimila-
no Zaffino, Corrado Zeni.
galletta@ilsecoloxix.it
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Aurelio Caminati

LAMANIFESTAZIONEDIVENEZIA

BIENNALE,ÈRISSA
«LAFACCIO
SUIGOMMONI»
Sgarbi torna all’attacco: «Nonmi danno spazio?Metto inmare
gli artisti che non ci stanno». Ilministero: «Ha soldi e sedi»

ROBERTAOLCESE

ROMA.Avevapromessounoshow
enon si è smentito. In unmonolo-
go ininterrotto di tre ore, ieri Vit-
torio Sgarbi ha presentato il Padi-
glione Italia della Biennale di Ve-
nezia, in programma dal 4 giugno
in laguna, nelle 26 sedi regionali
decentrateenegli89istitutidicul-
tura italiana all’estero.
Unoshowcontantodiurla, con-

testazioni e accuse.Nelmirino del
critico il ministero dei Beni cultu-
rali - «non mi dà soldi né spazio,
l’unica garanzia l’ho avuta da Ber-
lusconi»-e ladirettricedellaBien-
nale Bice Curiger - «spostare “Il
trafugamento del corpo di San
Marco” di Tintoretto, come vuole
fare, è una bestemmia».Ma anche
lui, Sgarbi il provocatore, che tre
volte si è dimesso dall’incarico,
viene contestato. Dalla platea che
ascolta il suo progetto, ancora fu-
moso,echiedecontodeisoldipub-
blici investitinella sua titanica im-
presa. «Avrei fatto il sovrinten-
dentediVeneziasoloperduemesi,
così da usare alcune sale del polo
museale per le esposizioni che vo-
glio» continua «il ministero non
vuole? Nonmi dà spazio per i 230
artisti del Padiglione Italia? Nes-
sun problema, quelli che non ci
stannoliespongosuigommonide-
gli albanesi, in laguna».
Lospazio“concesso”è l’Arenga-

rio, ampliato per l’occasione a
7milametriquadri:malì,ribadisce
ilcuratore, i230artistiselezionati,
più i 470 delle manifestazioni col-
laterali che si svolgeranno sempre
a Venezia, non ci stanno. «Lo spa-
zio è adeguato per 190 opere, già
stipate. Mi dispiace per Vanessa
Beecroft, Jannis Kounellis e Carla
Accardi» aggiunge «hanno aderito
tardi,oradovrannostare inmare».
Sembra uno scherzo e ma forse

nonloè.BenedettaTagliabue, l’ar-
chitetto responsabile degli allesti-
menti,confermainfattiche«limo-
streremo inmare un po’ per volta,
tirandoli fuori dalle casse». Stesso
destino per i progetti in evoluzio-
ne: «Ho selezionato sessanta arti-
sti stranieri chevivono inItalia: da
Cy Twombly a Fernando Botero,
anche loro saranno in gommone».
È talmente eccessivo, mentre

sbraita con la camicia aperta, chea
qualcuno Sgarbi sembra Fiorello:
«Magari»contestapubblicamente
il critico Ludovico Pratesi «tanto
valevachecimandasserol’origina-
le». Vittorio chiarisce: «Questo è il
miopadiglioneItaliae lo faccioco-
mevoglio.Ilmiointerventoservea
vendicare le ultime edizioni stri-
minzite,con21artistiintutto,ione
porterò duemila».
Uno dei punti meno chiari è chi

pagherà le spese. Sgarbi attacca:
«Holavoratoperunannosenzave-
dere una lira». Il ministro Galan,
forse memore dello scontro in di-
rettadipochigiorni fa,nonsivede.

C’èperòildirettoregeneraleAnto-
nia Pasqua Recchia, commissario
per ilministerodelPadiglione Ita-
lia. È cortese e molto paziente, lo
smentisce con precisione: «Il mi-
nisterohastanziatoper ilprogetto
250milaeurocheilministroGian-
carloGalan, dopo l’ultimo rifinan-
ziamento al Fus, ha portato ad 1
milione di euro» sottolinea, preci-
sandoche inquellacifraècompre-
soanche il compensoper il curato-

re - 50mila euro - e, «anche senon
siamoattrezzati per imiracoli, per
gli spazi in più stiamo facendo il
possibile».
Insomma, i soldi ci sono, li ab-

biamo aumentati, e il compenso
pure, è la sintesi delministero.Ma
il critico non demorde: «Non ho
firmato nessun contratto. Quel
milione è solo stimato». Il com-
missario puntualizza che sarà la
Biennale in accordo con ilMibac a

compensare economicamente il
progetto: «Questo milione è stato
investitoper l’allestimentodelPa-
diglione Italia, non quindi per tut-
te le altre mostre che Sgarbi pro-
getta di allestire in altri luoghi di
Venezia». E comunque, «il mini-
stero non può investire altro».Ma
Sgarbi è ottimista, arriveranno al-
tre risorse: «Berlusconi me lo ha
assicurato, quando ho declinato
l’offerta di fare il sottosegretario».
L’ultimoattacco,perora,dique-

sta Biennale caotica e litigiosa, è
perladirettriceCuriger:«Ioporte-
rò a Venezia una tavola inedita di
Piero della Francesca, l’ho appena
scoperta. D’altronde, se la Curiger
può esporre nella sua mostra tre
dipinti di Tintoretto, perché an-
ch’io non posso scegliere “arte an-
tica”?Anzi,suquestaquestionefa-
rò una interpellanza parlamenta-
re, visto che vuole spostare la “Il
trafugamento di San Marco” dal-
l’Accademia, e questo è una be-
stemmia, è turismo voyeuristico».
Dagli uffici della Curiger, che pre-
ferisce non commentare la sfuria-
ta, fanno sapere che «Sgarbi - nei
periodi in cui è stato Sovrinten-
dente a Venezia nel 2010-2011 -
non ha fatto altro che spostare
opere antiche importantissime
“da Venezia a Venezia”».
rolcese@kpnqwest.it
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[+] NONPERDETE
DI VISTA ...

- I “RITARDATARI”: All’Arse-
nale il numero degli artisti -
ora 230 - cresce di giorno
in giorno, gli ultimi acquisti
sono Vanessa Beecroft, Carla
Accardi e Jannis Kounellis
- LANOVITÀ: è una tavola
inedita di Piero della France-
sca scoperta da Sgarbi
- I TEMI: non solo arte in senso
classico, ci sarà spazio anche
per la fotografia, lamoda
e la gastronomia.
Tra gli stilisti, AntonioMarras
e Roberto Cappucci

L’INEDITO

Il curatore: «Ho
scoperto unPiero
della Francesca

mai visto,
lo voglio esporre»

“La partita di pallone” di CesareViel e LucaVitone
Sopra, “BarbieArmy”di Vanessa Beecroft

2.000
gli artisti

che parteciperanno
alla Biennale, di cui 700
a Venezia e 1300 fra sedi

regionali e estere

50mila
euro

è il compenso di Sgarbi,
che incasserà

più dei suoi predecessori
per curare il Padiglione

1 mln
di euro

è il finanziamento
delministero dei Beni

culturali, che inizialmente
era di soli 250mila euro

5mln
di euro

è il valore totale
del progetto Biennale
secondo le stime del

ministero dei Beni culturali

LACURIGERFA
TURISMOVOYEURISTICO

Vuole spostare
un Tintoretto
dalle Gallerie
dell’Accademia
È una bestemmia
VITTORIO SGARBI
curatore del Padiglione Italia

SGARBI ÈUNESPERTO
DITRASLOCHID’ARTE

Quando era
sovrintendente
non ha fatto altro
che spostare opere
antiche e preziose
BIGE CURIGER
direttrice della Biennale di Venezia


